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EditorialE PRESIDENTE

FARE AGRICOLTURA BIOLOGICA IN 
ITALIA CONVIENE?

Carlo Salvan, Presidente Coldiretti Rovigo

In questo editoriale voglio toccare 
un tema che mi interessa anche 
personalmente, ossia l’agricoltu-

ra biologica, che pratico da ormai 
alcuni anni. Argomento delicato, 
sul quale penso sia utile fare un po’ 
il punto della situazione.
Prima di tutto una premessa: non 
facciamo l’errore di porre l’agri-
coltura biologica in contrappo-
sizione a quella convenzionale, 
come fossero antagoniste tra loro; 
io la vedo invece, come un percor-
so agronomico, ambientale ed eco-
nomico che il mercato ha indotto 
a considerare portando numerose 
aziende ad adottare questa certi-
ficazione. E che è quindi comple-
mentare a quello convenzionale.
Seconda premessa, o meglio qual-
che numero: quanto biologico c’è 
in Veneto? Circa il 19% delle super-
fici, rispetto al 25% che l’Europa 
si pone come obiettivo, mentre in 
tutta Italia sono 82 mila i produtto-
ri certificati.
Torniamo però alla domanda, vo-
lutamente provocatoria, del titolo: 
conviene fare agricoltura biolo-
gica?
La risposta potrebbe essere: di-
pende; e mai come in questi anni 
abbiamo visto come sia vera que-
sta affermazione. A fronte di una 
crescita molto importante, possia-
mo dire da 10 anni a questa par-
te, delle superfici e delle aziende 
che sono entrate nel sistema della 
certificazione bio, dallo scoppio 
della pandemia e poi della guerra 
in Ucraina, si assiste ad un’interru-
zione della crescita o addirittura 
all’uscita dal sistema della certifi-
cazione delle aziende, a causa so-
prattutto dell’allineamento delle 
quotazioni dei prodotti agricoli.
Sicuramente è più difficile avere 
soddisfazione economica in bio 
producendo cereali a paglia o ge-
stendo certa zootecnia, mentre 
sono più praticabili percorsi con 

le oleaginose (soia e girasole) o 
con determinate orticole o frutti-
cole. Quello che appare chiaro è 
che non si può fare agricoltura 
biologica inseguendo i contri-
buti pubblici (e nemmeno quella 
convenzionale) ma creando filie-
re, aggregazioni, e progettualità 
economiche che vedano coinvolti 
in maniera seria e responsabile 
tutti gli attori. 
Il primo valore del bio è infatti la re-
putazione: chi si muove fuori dalle 
regole danneggia sé stesso e tutto 
il sistema. Il secondo valore dev’es-
sere l’italianità, o meglio, l’unifor-
mità della certificazione. Il terzo va-
lore è sicuramente la sostenibilità 
ambientale, che paradossalmente 
sta sacrificando il bio nei confronti 
di tutte quelle ‘etichette’, o meglio, 
‘confezioni’ dove le diciture “agri-
coltura sostenibile”, “prodotto che 
tutela le api”, “prodotto a impron-
ta ambientale zero” sono spesso 
solo diciture prive di ogni riscontro 
e di ogni controllo e che inducono 
ancor di più in confusione in con-
sumatore, anche a scapito di altri 
percorsi come quello del SQNPI.
Tutti questi temi sono stati af-
frontati recentemente il 6 luglio 
scorso, in occasione dell’Assem-
blea nazionale di Federbio in casa 
Coldiretti a Roma. Secondo il no-
stro Presidente nazionale Ettore 
Prandini  “L’agricoltura biologica 
e biodinamica tante volte è stata 
strumentalizzata anche da alcune 
organizzazione di rappresentanza; 
noi riteniamo che gli imprenditori 
agricoli debbano poter scegliere 
cosa fare, e a loro volta cittadini e 
consumatori devono avere la pos-
sibilità e la certezza di sapere cosa 
stanno acquistando”. 
Una sintesi queste che ha indotto 
alla firma di un manifesto per i pro-
duttori biologici, al fine di soste-
nere  un giusto prezzo agli agricol-
tori (e la determinazione dei relativi 

costi di 
p r o d u -
zione), la 
riduzione 
della bu-
rocrazia che 
spesso op-
prime l’azienda 
e la espone a rischi non indi f-
ferenti, e la necessità di un marchio 
distintivo per il bio italiano, che, 
secondo il segretario generale Vin-
cenzo Gesmundo “è l’unica difesa 
possibile per i produttori italiani”, 
sulla falsariga di quanto già fatto 
con la battaglia sull’etichettatura 
dell’origine del prodotto.
Il manifesto è stato firmato da Fe-
derbio, Coldiretti Bio,e Anabio-Cia 
e dal sottosegretario al Masaf Lui-
gi d’Eramo.
Possiamo quindi dire che, dopo 
alcuni anni di crescita, a trat-
ti tumultuosa, ora il mondo del 
bio è chiamato a darsi regole e 
percorsi più definiti e ordinati, 
sia per rispondere ad un obietti-
vo che pone l’Unione Europea, sia 
per rispondere alle esigenze dei 
consumatori, sempre più attenti 
alla sostenibilità delle produzioni 
agricoli. 
Anche in questo campo Coldiret-
ti è presente ed attiva ad ogni li-
vello, nella consapevolezza che si 
tratta di una opportunità utile in 
primis alle aziende piccole e me-
die disposte ad innovare, crescere 
e fornire nuovi prodotti e servizi ai 
cittadini e ai consumatori, e che 
spesso possiamo trovare anche 
nei nostri mercati di Campagna 
Amica. E con questo, la nostra 
organizzazione si pone, ancora 
una volta, a difesa delle nostre im-
prenditrici e dei nostri imprendi-
tori che scommettono su se stes-
si e si mettono in gioco, per fare 
impresa, reddito e creando valore 
economico, ambientale e sociale 
a cascata su tutto il territorio.
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ColdirEtti imPrESaPESCa

MARINERIE VENETE 
IN PROTESTA A CHIOGGIA:

No alle limitazioni su strascico, si contesta il piano d’azione Ue

A cura di Alessandra Borella

Le sirene dei pescherecci han-
no suonato in coro, davanti 
al mercato ittico di Chioggia, 

alle 11 del 23 giugno scorso: c’e-
rano tutte le sigle sindacali unite 
in protesta, per spiegare all’Unio-
ne europea che non c’è futuro per 
la pesca se andranno in porto le 
misure sullo strascico in discussio-
ne a Bruxelles e che fanno parte 
dell’Action Plan della Commissio-
ne Pesca Ue. 
Coldiretti Impresapesca ha mani-
festato con Agci Agrital, Confco-
operative FedAgriPesca, Legaco-
op Agroalimentare, Federpesca, 
Fai-Cisl, Flai-Cgil e 
Uila Pesca.
In totale, la marineria 
veneta conta 655 im-
barcazioni marittime 
di cui 190 a strascico;  
un movimento che 
impiega 800 marinai 
con esperienza. Pre-
senti per supportare 
i colleghi anche una 
delegazione di pe-
scatori di Pila, un’al-
tra marineria che vive 
di pesca a strascico. 
“Lo strascico - spiega 
Alessandro Faccioli, 
responsabile Impresa 
Pesca Veneto - è una 
delle forme dell’atti-
vità di pesca ed una 
tradizione storica 

del Veneto, che garantisce oltre 
il 70% del pesce che arriva sul-
le nostre tavole e nei ristoranti. 
Ci sono alcune specie di grande 
qualità, che arrivano al mercato 
ittico ancora vive, si tratta, quin-
di, di una freschezza di prodotto 
che dà ancora più valore a questo 
pescato. Viene, inoltre, garantita 
tracciabilità rintracciabilità. Tutto 
questo, invece, lo abbiamo dal 
prodotto che arriva dagli altri Pa-
esi? E togliendo il nostro pesce 
dal commercio, cosa arriverà per 
rimpiazzarlo?”. 
“Il rispetto nei confronti delle isti-
tuzioni europee - prosegue Fac-
cioli - non è mai mancato da parte 
del mondo pesca ed acquacoltura 
e non ci si spiega il motivo di al-
cune prese di posizione come ad 
esempio è successo per la taglia 
della vongola chamelea gallina, 
detta anche vongola di mare. 
Quello che si sta prevedendo a 
Bruxelles sembra un accanimento 

nei confronti di un sistema storico 
ed imprescindibile per la soprav-
vivenza di centinaia di famiglie 
che vivono di pesca da genera-
zioni. È un settore strategico per 
il lavoro, perché dà la possibilità 
di consumare pesce italiano ed è, 
peraltro, un’attività compatibile 
con l’ambiente, perché con le reti 
si è in grado di raccogliere le pla-
stiche che giacciono sul fondale e 
che permarrebbero per decine di 
anni. 
“Coldiretti oggi è stata alla mani-
festazione per lanciare un segnale 
- conclude Faccioli -: non si può 
rinunciare a questo sistema di pe-
sca che ha già diverse limitazioni, 
tra cui le aree che sono precluse 
all’attività o il numero di giornate, 
che viene continuamente ridotto 
ed oggi siamo ad un terzo dell’an-
no con 120 giorni di pesca, un ca-
lendario che garantisce il minimo 
per il mantenimento di questa 
economia d’impresa”.
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Cibo SintEtiCo

Nasce un’inedita, larga 
e composita alleanza 
per reclamare la difesa 

della cultura del cibo di qua-
lità e spingersi contro quel-
lo artificiale e sintetico di cui 
fanno parte ACLI, AcliTerra, 
ADUSBEF, ANPIT, ASI, Asso-
Bio, Centro Consumatori Italia, 
Cia, CNA, Città del Vino, Città 
dell’Olio, Codacons, CODICI, 
Consulta Distretto del Cibo, 
ctg, COLDIRETTI Demeter, 
Ecofuturo, EWA, FEDERBIO, 
Federparchi, FIPE, Fondazione 
QUALIVITA, Fondazione UNA, 
Fondazione UniVerde, GLOBE, 
GREENACCORD, GRE, Ita-
lia Nostra, Kyoto Club, LEGA 
CONSUMATORI, MASCI, MO-
VIMENTO CONSUMATORI, 
Naturasi, Salesiani per il socia-
le, Slow food Italia, UNPLI e 
Wilderness. L’iniziativa è stata 
varata dai rappresentanti del-

le diverse Organizzazioni nel 
corso di un incontro nella Sala 
Consiglio in Sede Coldiret-
ti a Roma ed ha come primo 
obiettivo la sottoscrizione di 
un Manifesto per esporre le ra-
gioni dell’alleanza ed aprire un 
confronto con istituzioni, asso-
ciazioni, mondo scientifico, im-
prese e cittadini per l’avvio di 
una battaglia, quella contro il 
cibo sintetico ed artificiale, che 
è possibile vincere - sostengo-
no le Organizzazioni - anche in 
una proiezione europea, nella 
certezza di agire per il bene 
comune. Un’assunzione di re-
sponsabilità nella ricerca delle 
ragioni tecniche e valoriali per 
contrastare rischi reali di deser-
tificazione delle campagne, di 
speculazione finanziaria e mo-
nopolio brevettuale insieme a 
preoccupazioni di allarme per 
la salute dei consumatori.

NASCE L’ALLEANZA CONTRO 
IL CIBO SINTETICO

39 Organizzazioni in difesa di salute, ambiente, consumatori ed imprese

A cura della Redazione 

La proposta concre-
ta: il Manifesto con-
tro il cibo sintetico. È 
iniziato il cammino in 
Parlamento del dise-
gno di legge che vie-
ta produzione, com-
mercializzazione ed 
importazione di pro-
dotti alimentari rea-
lizzati in laboratorio e 
si rafforza il sostegno 
alla nuova normativa. 
Le trentanove sigle 
hanno firmato unite 
il Manifesto in favore 
della cultura del cibo 
di qualità e contro 
quello artificiale e di 
laboratorio. Mentre si 

lavora sul fronte scientifico per 
capire gli effetti sulla salute di 
questi nuovi prodotti, “Coldiret-
ti per prima ha acceso la luce su 
una tematica che - ha spiegato 
il segretario generale Vincenzo 
Gesmundo in apertura dei lavo-
ri - si voleva mantenere oscura. 
Qui (riferendosi alle associazioni 
e movimenti che hanno firmato 
il Manifesto, ndr), c’è un mondo 
che esprime idee e con il quale 
siamo accomunati dalla battaglia 
contro gli Ogm”. Il segretario ge-
nerale di Coldiretti ha parlato di 
una lotta dura e per questo “vo-
gliamo affidarci agli scienziati ita-
liani”. Coldiretti ha già coinvolto 
numerose Università e quello su 
cui punteranno gli studi è il mi-
crobiota, per verificare l’impatto 
che i cibi realizzati in provetta 
avranno sui diversi miliardi di 
microrganismi presenti nel tubo 
digerente.
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Sono due i premi vinti dai 
soci di Coldiretti Rovigo 
alla finale regionale del con-

corso promosso da Giovani Im-
presa Coldiretti giunto alla 17a 
edizione. I finalisti dell’edizione 
2023 dell’Oscar Green, premio 
per l’innovazione in agricoltura 
promosso dai giovani di Coldi-
retti, si sono distinti per fantasia 
imprenditoriale e per la sostanza 
di progetti. Tra i cinquanta parte-
cipanti la giuria ha scelto le uova 
super food del polesano Alber-
to Boccato, la creatività artistica 
applicata alla viticoltura della tre-
vigiana Anika Collodel, la gene-
rosità della veneziana Margherita 
Maggi che affida gli orti terapeu-
tici, il genio di Marco Prosdocimi 
giovane padovano che ha salvato 
la produzione di ciliegie dal gelo, 
l’impegno per il presidio del terri-
torio del bellunese Eris Costa, la 
stalla automatizzata del vicentino 

Giacomo Dal Maso, l’abilità di re-
lazionarsi con il pubblico del vero-
nese Alessandro Filippi.
La cerimonia è stata salutata dal 
presidente della Regione del Ve-
neto Luca Zaia. Alla premiazione 
sono intervenuti il sindaco di Ca-
vallino Treporti Roberta Nesto, 
il direttore di Coldiretti Veneto 
Marina Montedoro ed in collega-
mento la delegata nazionale di 
Giovani Impresa Veronica Barbati. 
Presente anche Roberto Bazza-
rello di Anci Giovani. L’iniziativa, 
nata sotto l’Alto Patronato del 
Presidente della Repubblica, era 
sostenuta da: Consorzio di Tute-
la del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore Docg, Forgre-
en Spa Sb, Gruppo Maschio Ga-
spardo, Sergio Bassan, Consorzio 
Agrario del Nord Est e Consorzio 
Agrario di Treviso e Belluno - la 
casa degli agricoltori. 
In gara 50 imprenditori agrico-

li divisi in sei categorie: “Ener-
gie per il futuro e sostenibilità”, 
“Impresa Digitale”, “Campagna 
Amica”, “Custodi d’Italia”, “Fare 
Filiera”, “Coltiviamo solidarietà”. 
Il Governatore ha affermato che 
“I giovani indicano la via e nel 
primario crescono a doppia cifra. 
Sono la dimostrazione che questo 
comparto è dinamico e caratteriz-
zato da aziende non analogiche 
ma digitali. Lo dimostra l’elenco 
dei concorrenti animato da nu-
merose start up. L’innovazione in 
agricoltura è unica in un contesto 
che viene definito rinascimentale, 
in una regione che traina da sem-
pre il panorama nazionale per nu-
meri e distintività”. 
Rovigo ha portato a casa due 
premi, entrambi nella categoria 
Fare filiera: primo premio all’a-
zienda agricola Diego Boccato di 
Ceregnano e la start up delle uova 
Mamma Cocca con “Le uova per 
crescere… più meglio:)” e men-
zione speciale per la scuola di 
Trecenta Ipsaa Bellini in collabo-
razione con Coldiretti Rovigo con 
“Un patto per la crescita di tutti”. 
Coldiretti Rovigo ha partecipato 
con altri cinque concorrenti: Ila-
ria Turri di Adria con “Dulcisin…

oSCar GrEEn

OSCAR GREEN DELL’AGRICOLTURA: 
PREMIATI DA ZAIA I VINCITORI

Coldiretti Rovigo porta a casa un premio ed una segnalazione

A cura di Alessandra Borella
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fuso”;  Matteo Casarotto dell’a-
zienda Gli aromi in piazza di Ba-
gnolo di Po con “Qr code qualità: 
tutte le informazioni per un acqui-
sto consapevole”;  Anna Maria 
Mantovani di Fiesso Umbertiano 
con “I tulipani di Anna a km zero”, 
le sorelle Chiara e Giada Fecchio 
di Ariano Nel Polesine con “Il 
suono della terra contro l’Alzhei-
mer: l’arteterapia della famiglia 
Fecchio”;  Alex Mora di Bagnolo 
di Po con “Nel mio campo si co-
studisce l’ultimo zucchero made 
in Italy”. 
Infine, tra i vincitori è stato pro-
clamato il rappresentante veneto 
in corsa per il premio nazionale: 
il rodigino Alberto Boccato che 
con la sua start up “Mamma 
Cocca” testimonierà l’innovazio-
ne veneta nella capitale. 
“Mamma cocca, le uova per cre-
scere… più meglio” è l’azienda 
che si è aggiudicata il podio nella 
categoria ‘fare filiera’. Non succe-
de a tutte le uova del mondo di 
essere ricche di Omega-3! Queste 
lo sono perché le sono alimentate 
soltanto con semi naturali, per loro 
natura ricchi di acidi grassi Ome-
ga-3. I principi nutritivi dei semi 

passano dai mangimi alle galline, 
dalle galline alle uova e dalle uova 
all’uomo. Questa idea è stata re-
alizzata tramite la collaborazione, 
in esclusiva, con la startup Mam-
ma Cocca®;  dopo anni di ricerca 
in collaborazione con l’Università, 
è nata la ricetta brevettata del 
mangime per alimentare le galline 
che prevede l’uso di diversi semi 

eduli che noi stessi coltiviamo. Le 
uova differiscono da quelle pro-
dotte sia a terra che in serie negli 
allevamenti intensivi per maggio-
re presenza di Omega-3. Bandito 
ogni altro mangime proveniente 
da multinazionali o altri produt-
tori. Le uova vengono vendute in 
un packaging accattivante e una 
brochure che spiega la ricchezza 

oSCar GrEEn
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oSCar GrEEn

di Omega-3.
L’azienda agricola La 
Marzanata di Trecen-
ta ha conquistato un 
premio speciale con il 
progetto “Istituto pro-
fessionale Bellini di 
Trecenta e Coldiretti 
Rovigo: un patto per 
la crescita di tutti” vin-
citore della menzione 
speciale nella categoria 
‘fare filiera’. Ci vuole un 
intero villaggio per far 
crescere un bambino” 
dice un noto prover-
bio africano che spiega 
quanto sia importante la 
società per ogni perso-
na. Per questo la scuola 
professionale Ipsaa Bel-
lini, tramite l’indirizzo 
agrario e quello di eno-
gastronomia e ospitalità 
alberghiera, si è fatta 
promotrice di un ciclo di 
eventi intitolati: “La scuola incon-
tra le istituzioni: progetti, buone 
pratiche, sinergie e prospettive”. 
Grazie alla visione lungimirante 
della dirigente e dei professo-
ri, con il sostegno di Coldiretti e 
Campagna Amica Rovigo, è nato 
un patto per la crescita sia della 
scuola che delle aziende agri-
cole aderenti, che hanno unito i 
loro intenti dalla terra alla tavola, 
passando per gli ambienti scola-
stici. Presenti agli incontri tutte le 
istituzioni: Regione del Veneto, 
Provincia di Rovigo, Comune di 
Trecenta, Consorzio di difesa di 
Rovigo, Consorzio di bonifica Adi-
ge Po, Gal Delta Po e Bancadria. 

Gli altri partecipanti da Rovigo

Chiara e Giada Fecchio di Ariano 
nel Polesine con “Il suono della 
terra contro l’Alzheimer: l’arte-
terapia della famiglia Fecchio”. 
La famiglia Fecchio ha collaborato 
con l’associazione di volontariato 
‘Officine sociali’, che supporta le 
famiglie con malati di Alzheimer, 
tramite attività di sostegno psi-
cologico, anche in forma labora-
toriale, che mirano a contenere e 
salvaguardare le residue capacità 

cognitive. All’interno di questo 
percorso è stata attivata la colla-
borazione con l’azienda agricola 
per un laboratorio di arteterapia 
con l’argilla. 

Anna Maria Mantovani di Fies-
so Umbertiano con “I tulipani a 
km zero”. La passione per l’agri-
coltura nasce dalla famiglia, ma a 
questa Anna Maria ha aggiunto 
la sua curiosità. Dopo la faticosa 
ricerca dei bulbi, Anna Maria ne 
ha acquistati 13 mila di 23 varietà 
seminati in 3000 metri quadrati di 
terra ‘strappata’ ai soliti semina-
tivi dell’azienda. La primavera ha 
portato il primo parco di tulipani 
in Polesine, uno splendido campo 
fiorito che in poche settimane ha 
accolto migliaia di persone che 
hanno vissuto l’esperienza della 
raccolta.
Ilaria Turri di Adria con “Dulci-
sin…fuso”. L’invenzione Dulcis 
Infuso. La creazione è pensata per 
chi ama la comodità di prepara-
re una tisana istantanea, ma che 
non vuole rinunciare al piacere di 
gustare una camomilla naturale. 
È preparato con il miele millefiori 
e la camomilla. Il Dulcis Infuso è 
naturalmente dolce, contenendo 
miele. 

Alex Mora di Bagnolo di Po con 
“Nel mio campo si costudisce 
l’ultimo zucchero made in Italy”. 
Nella sua azienda non è stata ab-
bandonata la storica coltivazione 
della barbabietola da zucchero, 
proprio perché la ritengono una 
coltura fondamentale. Ci tengo-
no particolarmente a sottoline-
are il fatto che non hanno mai 
abbandonato questa coltura e 
conferiscono tutte le barbabieto-
le, tramite l’accordo di filiera, alla 
cooperativa Coprob che detiene 
il marchio ‘Italia zuccheri’. È l’ulti-
mo baluardo dello zucchero 100% 
italiano.

Matteo Casarotto di Bagnolo di 
Po con “Qr code qualità: tutte 
le informazioni per un acquisto 
consapevole”. Il progetto preve-
de di fornire, tramite appositi QR 
code riportati sulle etichette delle 
nostre tisane, informazioni quali la 
provenienza delle sementi e delle 
piante, le fasi della coltivazione, 
le concimazioni effettuate e gli 
eventuali trattamenti fitosanitari 
operati. Lo scopo è di dare la pos-
sibilità al consumatore di valutare 
a pieno la qualità del prodotto, 
prima ancora di assaggiarlo e fare, 
quindi, un acquisto consapevole.
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Grande attenzione e preoc-
cupazione per quanto sta 
avvenendo a livello inter-

nazionale sull’accordo sui cereali. 
Lo segnala Coldiretti Rovigo: “È 
bastata la minaccia di interrom-
pere l’accordo per un balzo delle 
quotazione - rileva il presidente 
Carlo Salvan - L’analisi di Coldiret-
ti, fatta sui dati della borsa merci 
Euronext di Parigi, ha infatti visto 
il grano tenero salire di 2,75 euro 
a tonnellata in un solo giorno. 
Questo a seguito dell’annuncio 
del ministero degli Esteri russo 
di non prolungare l’accordo sui 
cereali, scaduto il 17 luglio. L’an-
nuncio coinvolge direttamente 
l’Italia, dove le importazioni di 
grano proveniente dall’Ucraina 
sono aumentate del 326% per 
un quantitativo pari ad oltre 115 
milioni di chili nel primo trimestre 
2023”.
“L’intesa è importante per ga-
rantire gli approvvigionamenti 
nei Paesi più poveri dell’Africa 
e dell’Asia e per evitare carestie 
che possano spingere i flussi mi-
gratori, ma - sottolinea Coldiret-
ti - è necessario evitare specula-
zioni e distorsioni commerciali 
provocate dall’afflusso di grano 
ucraino sul mercato europeo”. 
Coldiretti rileva che in Italia le 
quotazioni del grano tenero 
sono crollate del 30% nell’ul-
timo anno, su valori che sono 
scesi ad appena 26 centesimi 
al chilo, che non coprono i co-
sti di produzione. Solo il 55% 
dei prodotti agricoli che hanno 
lasciato l’Ucraina dopo l’accor-
do hanno raggiunto i Paesi in 
via di sviluppo, come quelli del 
Nord Africa e dell’Asia, secondo 
i dati del Centro Studi Divulga sui 
prodotti agricoli partiti da agosto 

2022 a febbraio 2023 dai porti di 
Chornomorsk (36,4% del totale), 
Yuzhny (35,8%) e Odessa (27,8%). 
“La Cina con ben 5,2 milioni di 
tonnellate di prodotti agricoli tra 
grano, mais e olio di girasole, pari 
al 21,5% sul totale, è il Paese - af-
ferma Coldiretti - che ha benefi-
ciato di più dell’accordo. La Spa-
gna con 4,1 milioni di tonnellate 
di prodotti e la Turchia con 2,7 
milioni di tonnellate di prodotti 
salgono comunque sul podio ma 
l’Italia con 1,76 milioni di tonnel-
late si colloca al quarto posto”.
“Serpeggia la preoccupazione 
tra i nostri produttori - continua 
Salvan - in una provincia a voca-
zione cerealicola che quest’anno 
ha anche aumentato del 20% 
le superfici a grano ed orzo si 
sta creando la tempesta perfet-
ta, tra aumenti di tutti i costi di 
produzione, un clima ballerino 
che alterna siccità e forti piog-
ge danneggiando le coltivazioni, 
ora si aggiunge la speculazione 
internazionale, sia commerciale 
che per motivi geopolitici. Se a 
questo annuncio ne seguisse un 
altro che apre al transito delle 
navi ucraine, saremmo di nuovo 
punto e capo;  questo espone 
le nostre aziende ad importanti 
cali di fatturato e crea scompi-
glio nel mercato. È fondamentale 
in questa fase la buona gestione 
del prodotto, valorizzando quanti 
non hanno lesinato investimenti 
per produrre bene, oltre che a 
spingere i consumi verso le filiere 
nazionali che utilizzano il prodot-
to made in Italy. Al tempo stesso 
- conclude Salvan - la politica e le 
istituzioni nazionali e comunita-
rie devono attivarsi per proteg-
gere il nostro sistema economi-
co da attacchi di questo tipo: 

con il cibo non si può scherzare 
e creare tensioni o farne terre-
no di scambio politico, come già 
successo in passato. Confidiamo 
quindi nell’intervento di chi ha la 
responsabilità di farlo, chiedendo 
rispetto per quanto i nostri im-
prenditori fanno ogni giorno in 
condizioni sempre più difficili”.

madE in italy

STOP ACCORDO GRANO: 
BALZO DELLE QUOTAZIONI

Salvan, Coldiretti Rovigo: “Vanno tutelate le nostre produzioni”

A cura di Alessandra Borella
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e dimostra un’eccezionale stabilità in 
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e alla facilità di manutenzione.
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Scavi di qualità senza prosciugare 
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che non ti deluderà!
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Aggiunto un ul-
teriore tassello 
per l’avvio entro 

fine anno della lotteria 
istantanea degli scontri-
ni: con il provvedimento 
direttoriale n. 231943 
pubblicato il 23 giugno 
2023, sono state, infatti, 
definite le modalità di 
attuazione del credito 
d’imposta per adeguare 
gli strumenti di memo-
rizzazione elettronica e 
trasmissione telematica 
dei corrispettivi giorna-
lieri. 
Sul documento com-
merciale dovrà essere 
riprodotto un codice bi-
dimensionale per ogni 
cessione di beni o pre-
stazioni di servizi di im-
porto pari o superiore a 

un euro pagato intera-
mente in modalità elet-
tronica. Occorrerà inter-
venire, entro il prossimo 
2 ottobre, sui dispositivi 
di certificazione fisca-
le, programmandoli in 
modo che siano in grado 
di controllare l’importo 
minimo e le modalità 
di pagamento, così da 
poter generare il codi-
ce bidimensionale da 
stampare sul documen-
to rilasciato al cliente. La 
lotteria degli scontrini a 
estrazione istantanea, 
a differenza di quelle 
settimanali, mensili ed 
annuali, prevede una 
verifica immediata della 
vincita di cui l’acquiren-
te verrà a conoscenza 
immediatamente dopo 

l’acquisto effettuato. 
Il contrasto all’evasione 
viene quindi perseguito 
incentivando l’acquiren-
te, con la prospettiva di 
una vincita immediata, 
a richiedere il rilascio di 
un documento commer-
ciale pagando con uno 
strumento tracciabile e 
non in contanti. La pre-
senza di un codice bi-
dimensionale sul docu-
mento commerciale è un 
elemento indispensabile 
per la partecipazione 
alla lotteria istantanea: 
deve contenere tutte le 
informazioni necessarie 
per permettere la suc-
cessiva fase di verifica. 
Il codice è memorizzato 
nella memoria perma-
nente del dispositivo, 

insieme al documento 
commerciale a cui si ri-
ferisce. Il codice deve 
essere eventualmen-
te inserito in aggiunta 
al codice lotteria, se 
quest’ultimo viene for-
nito dal consumatore, e 
non deve essere presen-
te, invece, nel caso ven-
ga comunicato il codice 
fiscale. 
Ai fini dell’avvio della 
lotteria degli scontri-
ni, si è in attesa di un 
provvedimento inter-
direttoriale Agenzia 
Dogane e Monopoli e 
Agenzia delle Entrate, 
mentre dal punto di vi-
sta operativo sono stati 
già rilasciati gli aggior-
namenti delle specifi-
che tecniche. Il credito 
è infine riconosciuto in 
misura pari al 100% del-
la spesa sostenuta per 
l’adeguamento, sino ad 
un massimo di 50 euro 
per ogni strumento. Po-
trà essere utilizzato già 
dalla prima liquidazione 
periodica Iva successiva 
al mese di registrazione 
della fattura per l’ade-
guamento. Il credito non 
sarà tuttavia fruibile, con 
scarto del relativo F24 
in cui viene esposto in 
compensazione, se il 
plafond residuo stanzia-
to risulterà incapiente: il 
riconoscimento avviene, 
infatti, secondo l’ordine 
cronologico di presenta-
zione.

FiSCalE

LOTTERIA ISTANTANEA,
 BONUS PER I REGISTRATORI E 

CONTRASTO ALL’EVASIONE

A cura di Elia Bellesia, Responsabile dell’Area Fiscale
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REGISTRO DELLE FERTILIZZAZIONI
CON FOSFORO RECP

A cura di Gianni Rossi, Responsabile provinciale Caa Impresa Verde Rovigo

La CGO1, che fa parte della 
condizionalità, istituisce un 
quadro per l’azione comunita-

ria in materia di acque per quanto 
riguarda i requisiti obbligatori per 
controllare le fonti diffuse di inqui-
namento da fosfati.

I soggetti. 

Il regime di Condizionalità raffor-
zata, istituito dal Regolamento 
(CE) n. 2021/2115, stabilisce che 
ogni agricoltore beneficiario di 
pagamenti diretti e dei pagamenti 
nell’ambito dello Sviluppo rurale è 
tenuto a rispettare i criteri di ge-
stione obbligatori ed a mantenere 
i terreni in buone condizioni agro-
nomiche ed ambientali il CGO1 di 
Condizionalità rafforzata si applica 
anche ai beneficiari dei pagamenti 
a superficie che abbiano assunto 
impegni pluriennali a valere sulla 
programmazione 2014-2022.

Gli adempimenti. 

Le aziende che utilizzano fertiliz-
zanti commerciali minerali/inor-
ganici, organo-minerali ed orga-
nici, con titolo di Fosforo, devono 
annotare gli interventi eseguiti in 
campo in un registro di fertilizza-
zione del quaderno di campagna 
definito “Registro delle fertilizza-
zioni con Fosforo-RecP”. In questo 
registro devono essere riportate 
almeno le informazioni riguardanti:

• Le parcelle/appezzamento, per 
coltura praticata, e relativa su-
perficie; 

• La coltura principale; 

• La data di distribuzione del fer-
tilizzante (giorno/mese/anno); 

• Il tipo di fertilizzante e denomi-
nazione; 

• Il contenuto percentuale in fo-
sforo; 

• La quantità totale distribuita.

Nel rispetto della DGR 335/2023, 
le specifiche relative alla compila-
zione registro RecP sono definite 
nelle linee guida applicative per 
l’annotazione del titolo di fosforo 
approvate con DDR 222/2023.
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DDR222/2023.

Il registro delle fertilizzazioni con 
Fosforo “RecP” è l’unico stru-
mento per adempiere agli obbli-
ghi del CGO1.
I soggetti tenuti alla compilazio-
ne del registro “RecP” sono quel-
li già individuati dalle disposizioni 
del CGO1 di Condizionalità raf-
forzata con la DGR n. 335/2023, 
quindi a seconda della fattispe-
cie in cui si colloca l’azienda si 
devono annotare gli interventi di 
fertilizzazione nel Registro delle 
concimazioni (ReC) o nel Registro 
degli interventi di fertilizzazione 
(RecP).

Le fattispecie previste:

1. Aziende già tenute alla com-
pilazione del Registro delle 
concimazioni telematico (A58-
WEB); 

2. Aziende che compilano su 
base facoltativa il Registro 

delle concimazioni telematico 
(A58-WEB); 

3. Aziende che compilano il Re-
gistro degli interventi di ferti-
lizzazione RecP.

Tabella.

L’azienda rientrante nella “Tipo-
logia 1 e 2” non può adempiere 
agli obblighi CGO1 attraverso 
l’annotazione degli interventi di 
fertilizzazione nel “Registro degli 
interventi di fertilizzazione RecP”. 
Per le aziende già soggette alla 
tenuta del registro delle conci-
mazioni (ReC), ai sensi del Quarto 
Programma d’Azione nitrati, il re-
gistro delle fertilizzazioni RecP è 
integrato anche dai parametri di 
P (P2O5) contenuti negli effluenti 
di allevamento, assimilati e delle 
altre sostanze fertilizzanti sogget-
te a registrazione, costituendo 
misura rafforzativa attuata dal 
2023.

Le scadenze.

Per le aziende di “Tipologia 1 e 2” 
i termini amministrativi della com-
pilazione del “RecP” sono quelli 
stabiliti con DGR 941/2018 e DGR 
813/2021 (art. 25 bis, All. A), come 
segue:

A) Apertura:

 il registro delle fertilizzazioni deve 
essere aperto entro 62 giorni dal-
la data fissata dal regolamento 
di esecuzione della Commissione 
che disciplina la presentazione 
delle domande a superficie della 
PAC; 

B) Consolidamento: 

entro il 30 settembre tramite l’ap-
posita funzione disponibile nel Re-
gistro delle Concimazioni (ReC); 

C) Chiusura: 

entro il 15 dicembre predisposi-
zione in forma definitiva (allo sta-
to “confermato”) del registro. Le 
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aziende con terreni in assenso de-
vono necessariamente conferma-
re il registro entro il 30 novembre.

Per le aziende di “Tipologia 3” con 
compilazione del “Registro degli 
interventi di fertilizzazione RecP” i 
termini amministrativi sono:

• Entro il termine di “apertura”, 
di cui alla precedente lettera 
a), avere nelle proprie disponi-
bilità il registro in formato car-
taceo o digitale (portable do-
cument format/pdf), presente 
nel portale PIAV e successiva-
mente alla presentazione della 
Domanda Unica/Unificata; 

• Entro il termine di “consolida-
mento”, di cui alla precedente 
lettera b), eventualmente “ri-
generare” il Registro a segui-
to di modifiche alla Domanda 
Unica/Unificata. Tale funzione 
è disponibile nella “Sintesi 
Soggetto Anagrafico” del Por-
tale PIAVe (Modello Unico); 

• Entro il termine del 15 dicem-
bre sottoscrivere la sezione 3 
“Dichiarazione ed impegni” 
del Registro, nonché “chiude-
re” le registrazioni di fertiliz-
zazione tracciando una linea 

continua sull’ultima riga nei 
riepiloghi della Sezione 1.2 e 
2.1, ovvero su quella successi-
va all’ultimo intervento.

Conclusione:

Gli uffici Coldiretti di Rovigo prov-
vederanno a fornire alle aziende 
con una superficie inferiore a ha 
14.8 (e che non sono tenute al 
registro concimazioni informatiz-
zato) la stampa del registro pre-
compilato per la parte anagrafica. 
L’azienda dovrà aggiornarlo e te-
nerlo a disposizione per eventuali 
controlli per i tre anni precedenti. 
Il registro va tenuto anche se non 
verranno eseguite concimazioni 
fosfatiche.
Per tutte le altre imprese il dato 
relativo alle concimazioni fosfa-
tiche, verrà inserito nel registro 
concimazioni azotate (ovviamente 
per quelle che ci hanno dato inca-
rico di fare tale registro).



18

tEa

TECNOLOGIE EVOLUZIONE ASSISTITA: 
VIA LIBERA UE

Salvan, Coldiretti Rovigo: “Si tratta di genetica green che non ha nulla a che 
fare con gli Ogm, sono una risposta efficace ai cambiamenti climatici. Italia 

paese apripista”

A cura di Alessandra Borella

L’Unione Europea ha dato il 
via libera alle Tea. Il 5 luglio 
scorso si è svolta la presen-

tazione della proposta della Com-
missione europea per definire un 
quadro regolamentare sulle Tecni-
che di evoluzione assistita, comu-
nemente chiamate “Tea”, relative 
al miglioramento genetico delle 
piante.
L’Italia aveva già fatto un passo 
avanti: a fine maggio la Commis-
sione Agricoltura della Camera 
aveva approvato all’unanimità 
l’emendamento che consentiva la 
sperimentazione sul campo delle 
Tecniche di evoluzione assistita. Il 
via libera era inserito nel testo di 
un emendamento al decreto leg-
ge Siccità;  il primo firmatario del 
provvedimento è Luca De Carlo, 
presidente della Commissione 
Agricoltura della Camera. Si è 
trattato della prima legge euro-
pea: l’Italia, infatti, è stata la pri-
ma nazione a legiferare esplicita-
mente in materia. 

Le tecniche di evoluzione assisti-
ta non sono i vecchi Ogm, per-
ché non implicano l’inserimento 
di Dna estraneo alla pianta e per-
mettono di riprodurre in maniera 
precisa e mirata i risultati dei mec-
canismi alla base dell’evoluzione 
biologica naturale, per rispondere 
alla sfida dei cambiamenti climati-
ci, della difesa della biodiversità e 
affrontare l’obiettivo della sovrani-
tà alimentare.
L’Italia, tra l’altro, potrà giovar-
si del primo storico accordo si-
glato esattamente tre anni fa 
tra agricoltori e scienziati per la 
una nuova genetica “green” tra 
Coldiretti e Siga (Società italiana 
di genetica agraria) che punta a 
tutelare la biodiversità dell’agri-
coltura italiana e, al contempo, a 
migliorare l’efficienza del nostro 
modello produttivo attraverso, 

ad esempio, varietà più resistenti, 
con meno bisogno di agrofarma-
ci ed acqua, con risvolti positivi in 
termini di sostenibilità ambientale 
in un impegno di ricerca parteci-
pata anche da ambientalisti e con-
sumatori.
“Con la sperimentazione delle 
Tea - commenta Carlo Salvan - gli 
agricoltori saranno protagonisti 
della ricerca. I risultati potranno 
essere usati per sfidare il cam-
biamento climatico ed allo stesso 
tempo difendere la biodiversità e 
la distintività del Made In Italy ga-
rantendo sviluppo all’agroalimen-
tare nazionale senza che questo 
sia solo appannaggio di poche 
multinazionali proprietarie dei 
brevetti. Bene che l’Italia sia stata 
l’apripista. L’auspicio è che si arrivi 
all’approvazione della legge”.
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Piazza San Pietro gremita di 
cappellini gialli, oltre duecen-
tomila presenze tra i banchi 

del grande mercato di Campagna 
Amica, il presidente Prandini ed 
il segretario generale Vincenzo 
Gesmundo in diretta mondiale a 
spiegare il valore del cibo, pasti e 
cestini con prodotti 100% italiani 
in dono ai poveri di Papa Fran-
cesco. Sono gli “highlights” della 
grande partecipazione di Coldi-
retti al Meeting della Fraternità 
in Vaticano, ispirato all’enciclica 
Fratelli tutti del Pontefice, che per 
due giorni ha visto gli agricoltori 
grandi protagonisti in Via della 
Conciliazione.
Momento clou dell’iniziativa il 
“World Meeting of Human Fra-
ternity”, la grande kermesse tra-
smessa in tutto il mondo, con la 
partecipazione di trenta Premi 
Nobel, oltre ad artisti e religiosi, 

presentato dal popolare volto del-
la tv Carlo Conti. 
Dal palco il presidente Ettore 
Prandini ha sottolineato il valore 
del cibo “vero” e l’importanza 
del rispetto del suolo, illustrando 
le iniziative promosse da Coldiret-
ti per sostenere le fasce più de-
boli e disagiate della popolazio-
ne, ma anche gli agricoltori della 

Romagna, presenti al mercato per 
vendere le specialità scampate 
all’alluvione. Il segretario genera-
le Gesmundo ha ricordato come 
l’etimologia più profonda della 
parola “fratellanza” rimandi allo 
scambio di cibo, che è il vettore 
più forte e potente della prossimi-
tà, dello stare insieme, come riba-
dito dallo stesso Pontefice.

VillaGGio ColdirEtti

BANDIERE GIALLE A SAN PIETRO
La solidarietà di Coldiretti “colora” il Vaticano

A cura della Redazione



VillaGGio ColdirEtti

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

TERRA_POLESANA_mezza_LUGLIO2023_PRINT.pdf   1   03/07/23   09:06

La presenza di Coldiretti a San Pietro ha rap-
presentato un’opportunità unica per conoscere 
la biodiversità e la sostenibilità dell’agricoltura 
italiana, che porta nelle sue radici il valore della 
fraternità e dell’aiuto per affrontare problemi ed 
avversità della vita con il senso e la forza della 
comunità.
Per questo gli agricoltori hanno avviato un’azione 
su tre direttrici: la tavola della fraternità, con una 
tenda dove far trovare un pasto caldo alle persone 
più bisognose, il cestino solidale da portare nei rifu-
gi e presso i giacigli di fortuna, o meglio di sfortuna, 
di chi vive per strada e, infine, la “spesa sospesa” 
per la raccolta di cibo da distribuire a famiglie in 
difficoltà o associazioni impegnate ad alleviare il di-
sagio delle fasce più povere. 
Con la spesa sospesa a San Pietro sono saliti ad 
oltre otto milioni i chili di cibo per le famiglie 
bisognose raccolti negli ultimi cinque anni dagli 
agricoltori di Coldiretti attraverso le mobilitazioni 
lanciate grazie ai mercati di Campagna Amica oppu-
re in collaborazione con le varie Caritas diocesane 
con l’acquisto e offerta dei prodotti per le mense. 
In totale sono state aiutate oltre 400mila famiglie 
per una media di più di 20 chili a nucleo, con circa 
100 mila bambini in condizione di difficoltà aiutati in 
questa operazione di solidarietà.
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SLITTA LA DECORRENZA DELLA 
PENSIONE ANTICIPATA SE SI PAGANO I 

CONTRIBUTI DOPO LA SCADENZA 
La solidarietà di Coldiretti “colora” il Vaticano

A cura di Paolo Casaro, Responsabile provinciale Epaca

Brutte notizie arrivano sul ver-
sante Inps dalla circolare n. 
110 del 2022, emessa dallo 

stesso istituto ad ottobre dell’an-
no scorso. La circolare mira a chia-
rire cosa succede nel caso in cui vi 
siano delle inadempienze alla data 
di presentazione della domanda 
di pensione e la regolarizzazione 
delle stesse venga effettuata suc-
cessivamente. Naturalmente que-
sto genere di chiarimenti sono va-
lidi, in particolare, per i lavoratori 
iscritti alle gestioni speciali degli 
autonomi dell’Inps (commercianti, 
artigiani e coltivatori diretti), pro-
prio perché è più probabile che si 
verifichino ritardi nel pagamento 
della contribuzione dal momento 
che, come molti dei nostri lettori 
ben sapranno, sono gli interessa-
ti a doversi muovere attivamente 
per pagare le rate trimestrali utili 
ai fini pensionistici. 
Iniziando la trattazione dalla cate-
goria delle pensioni anticipate (an-
che dette “di anzianità”) fino ad 
oggi la regola generale prevede-
va che nell’assicurazione generale 
obbligatoria la liquidazione della 
pensione di anzianità decorresse 
dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello di maturazione dei 
requisiti contributivi, a cui si som-
mano, di norma, tre o più mesi di 
“finestra mobile” (a seconda del 
tipo di opzione), a condizione che 
tutti i contributi fossero stati effet-
tivamente pagati. In caso contra-
rio la domanda veniva rigettata, 
ma comunque era permesso agli 
assicurati, tramite un riesame della 
domanda, di colmare, pagando, i 
periodi di vuoto contributivo pre-
gressi alla data domanda, conser-

vando come data di decorrenza 
della pensione quella originaria-
mente calcolata.
Ora, invece, nel caso in cui gli inte-
ressati procedano a regolarizzare 
il loro pagamento dopo la presen-
tazione della domanda di pensio-
ne, la prestazione prenderà decor-
renza dal primo giorno del mese 
successivo alla regolarizzazione 
e non dalla data originariamente 
prevista.
Lo stesso criterio, aggiunge l’Inps, 
vale per la determinazione della 
decorrenza dell’assegno ordina-
rio di invalidità e della pensione 
di inabilità, fermo restando che 
il requisito di almeno tre anni di 
contribuzione va accertato nel 
quinquennio antecedente la pre-
sentazione della domanda e non 
al momento della differita decor-
renza della prestazione.
Fortunatamente il discorso è di-
verso se si parla di pensione di 

vecchiaia, per cui la regola è da 
sempre che la decorrenza è fissata 
al primo giorno del mese succes-
sivo al compimento dell’età pen-
sionabile, oppure, nel caso in cui 
in tale data non siano ancora stati 
soddisfatti i requisiti di anzianità 
assicurativa, dal mese successivo 
a quello in cui i requisiti vengono 
raggiunti. Nel caso, infatti, di re-
golarizzazione contributiva postu-
ma alla domanda e alla decorren-
za presunta, è sempre possibile 
richiedere all’Inps la liquidazione 
degli arretrati. La decorrenza della 
pensione di vecchiaia rimane per-
tanto fissa a quella inizialmente 
calcolata.
Data l’importanza della materia 
ed il moderato rischio di incespi-
care in una delle casistiche sovra 
descritte, si invitano gli interessati 
a contattare gli uffici Epaca Col-
diretti più vicini per analizzare la 
propria posizione.

Il 17 luglio 2023 scade la prima rata dei contributi previdenziali 
CD/IAP anno 2023
I coltivatori diretti ed imprenditori agricoli iscritti alla previdenza agri-
cola hanno l’obbligo del pagamento dei contributi in quattro rate con 
scadenze:

• 1 rata: 17 luglio 2023
• 2 rata: 18 settembre 2023
• 3 rata: 16 novembre 2023
• 4 rata: 16 gennaio 2024

Si raccomanda a tutti di utilizzare il servizio di pagamento telemati-
co, onde evitare ritardi nei pagamenti che possono comportare svaria-
te problematiche in relazione alle prestazioni pensionistiche (circolare 
Inps 110/2022), il pagamento di sanzioni per ritardato pagamento, la 
mancata concessione di bonus e/o contributi, il mancato rilascio della 
regolarità contributiva.

Gli uffici Coldiretti e Epaca della provincia sono a disposizione per 
informazioni.
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Per ulteriori informazioni sui servizi alla persona è 
possibile contattare i patronati Epaca della provincia 
di Rovigo. Tutti gli indirizzi e i contatti sono di seguito:

UFFICIO PROVINCIALE:

Rovigo, Via Alberto Mario, 19
0425/201949 epaca.ro@coldiretti.it

UFFICI DI ZONA:

Rovigo, Via del Commercio, 43
0425/201832 mariastella.bianco@coldiretti.it

Adria, Via M. Pozzato, 45/A
0425/201985 michele.vascon@coldiretti.it 

Badia Polesine, Via G. Piana, 68 
0425 /01958 cinzia.mazzucato@coldiretti.it 

Castelmassa, Piazza della Repubblica, 34
0425/201994 mattia.gagliardo@coldiretti.it 

Fiesso Umbertiano, Via Matteotti, 47
0425/201972 mattia.gagliardo@coldiretti.it 

Lendinara, Piazza Risorgimento, 15
0425/201967 cinzia.mazzucato@coldiretti.it 

Porto Tolle, Via Giacomo Matteotti, 208/A
0426/81161 diego.guolo@coldiretti.it 

Taglio di Po, Via Roma, 54
0425/201944 diego.guolo@coldiretti.it 

Epaca alla Rovigo in 
Love al fianco di Opi

Epaca Rovigo era presente il 10 
giugno scorso alla celeberrima 
Rovigo in Love, l’attesissima 
manifestazione sportiva parte-

cipata sia da professionisti che 
da amanti della corsa o della 
camminata. Epaca Rovigo era 
al fianco dell’Ordine Professioni 
Infermieristiche Rovigo, con il 
quale ha stretto una convenzio-
ne per i servizi qualche mese fa. 

Nella foto il responsabile pro-
vinciale Epaca Rovigo Paolo Ca-
saro con il responsabile di Opi 
Denis Piombo allo stand allesti-
to in piazza Vittorio Emanuele 
nel cuore della manifestazione 
sportiva.
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Sarà il rodigino Marino Bian-
chi, 75 anni ex dirigente del-
la bonifica, a guidare i Senior 

di Coldiretti Veneto per i prossimi 
cinque anni. Lo ha votato l’assem-
blea di Federpensionati riunita 
a Mestre in sede regionale, alla 
presenza del segretario regionale 
Paolo Casaro (anch’esso polesa-
no) per eleggere il consiglio diret-
tivo composto dai rappresentanti 
provinciali. Si congratula con lui 
tutta la federazione di Rovigo. 
Il movimento dei Senior di Col-
diretti Veneto è il più numeroso 
a livello nazionale: oltre 61 mila 
iscritti su un totale di 470 mila 
soci aderenti. 
“Un granaio dei saperi che è la 
memoria dell’agricoltura - ha sot-
tolineato il direttore di Coldiretti 
Veneto Marina Montedoro ri-
volgendosi alla platea. Sempre a 
fianco delle iniziative organizzate 
sul territorio: dalla raccolta firme 

contro il cibo sintetico 
alle tante occasioni 
di mobilitazione 
previste dal pro-
gramma poli-
tico sindacale 
dell’Organizza-
zione. In prima 
fila nei progetti 
di educazione 
alimentare nelle 
scuole e nelle atti-
vità benefiche. I “non-
ni” di Coldiretti sono una 
risorsa attiva per la società, nelle 
aziende agricole e in famiglia”. 
Per questo impegno trasversale e 
costante nei confronti del sistema 
primario, per la crescita delle nuo-
ve generazioni e per l’attenzione 
ai più deboli sono stati consegnati 
i diplomi di benemerito ai dirigen-
ti che si sono distinti promuoven-
do collaborazioni in rete con altre 
realtà assistenziali, previdenziali, 

no profit.
“Abbiamo attraver-

sato periodi difficili 
- ha detto il pre-
sidente Marino 
Bianchi - senza 
mai perdere la 
fiducia in noi 
stessi garanten-

do il sostegno 
agli altri. Se i no-

stri occhi pensavano 
con la guerra di aver 

visto tutto, l’inimmagina-
bile è accaduto con l’emergenza 
sanitaria. Nonostante questo la 
voce della gente dei campi non 
ha mai smesso di farsi sentire tra-
mite anche gli strumenti moderni 
come i social che sappiamo usare 
per tenere vive le relazioni. Fe-
derpensionati è un laboratorio 
di dialogo con le istituzioni, le 
associazioni, gli enti pubblici e 
privati dove poter costruire nuo-
ve opportunità professionali per 
assicurare il benessere anche di 
chi non è più autosufficiente - ha 
concluso Bianchi -. Mettiamo a 
disposizione la nostra esperien-
za e la buona volontà oltre che 
le nostre campagne che possono 
diventare terra ospitale per fatto-
rie sociali dove meglio possono 
esprimersi i valori della civiltà con-
tadina. Questo è il nostro contri-
buto per la salute di grandi e pic-
cini, ma soprattutto per quel 23% 
delle persone che superano i 65 
anni di età in Veneto”.
Il nuovo consiglio regionale è 
costituito da Raffaele Borin (Ro-
vigo), Silvano Dal Paos (Belluno), 
Giovanni Dal Toso (Padova), Giu-
seppe Canel (Treviso), Pasquale 
Baccarin (Venezia), Lino Morini 
(Venezia) e Lidia Ferraro (Vicenza). 

MARINO BIANCHI CONFERMATO 
ALLA GUIDA DELL’ASSOCIAZIONE

Rinnovato il consiglio regionale e consegnati i diplomi di 
benemerenza ai pensionati “storici”

A cura della Redazione



XXXX
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FattoriE didattiChE

Si è conclusa la seconda edi-
zione del concorso “Fuori 
Classe”, a cui hanno aderito 

decine di scuole proponendo col-
laborazioni concrete ed innovative 

con le fattorie didattiche. I vincito-
ri sono stati resi noti dall’assessore 
Federico Caner e sono ben tre le 
fattorie di Coldiretti Rovigo ad 
aggiudicarsi un premio. 

Porta a casa un secondo premio 
la fattoria didattica “L’ocarina” di 
Benvenuto Fecchio di Ariano Nel 
Polesine nella sezione scuola se-
condaria di primo grado con Isti-
tuto Comprensivo di Taglio di Po 
con il progetto “La nostra terra”. 
La fattoria “Ca’ di Nini” di Giu-
seppe Rebato di Rovigo riceve 
un premio speciale con la scuola 
secondaria di secondo grado con 
gli istituti Munerati e Viola Mar-
chesini con il progetto “L’espe-
rienza è maestra di ogni cosa”. 
Nella sezione dedicata alle scuole 
con diversi ordini scolastici, porta 
a casa il secondo premio ex aequo 
la fattoria “Di fiore in fiore” di 
Giulia Baldelli di Calto con il pro-
getto “Ecologisti in erba” propo-
sto nella scuola primaria di Gaiba. 
La Regione Veneto ha ideato nel 
2021 il progetto intitolato “Fuori 

LE FATTORIE DIDATTICHE 
DI COLDIRETTI ROVIGO SONO… 

“FUORI CLASSE”
Tre premi al Polesine per il concorso regionale. Festeggiano L’ocarina di 

Ariano Polesine, Ca’ di Nini di Rovigo e Di fiore in fiore di Calto

A cura di Alessandra Borella
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Classe”, inserito nell’ambito del Programma delle at-
tività congiunte previsto dal Protocollo d’intesa Salu-
te in tutte le Politiche e promosso dalla Regione del 
Veneto-Assessorato al Turismo in collaborazione con 
l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto e con Un-
pli Veneto. Fuori classe è un concorso della Regione 
Veneto finalizzato a promuovere progetti condivisi 
tra scuole e fattoria didattica per la realizzazione 
di un percorso innovativo di educazione civica. L’in-
tento è di approfondire le tematiche di educazione 
ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del pa-
trimonio ambientale, delle identità, delle produzioni 
e delle eccellenze territoriali e agroalimentari e su-
gli obiettivi di Agenda 2030, tematiche che sono da 

sempre alla base del pro-
getto regionale fattorie 
didattiche.
“Questi progetti di educa-
zione civica ed alimentare 
- commenta il presiden-
te Carlo Salvan - hanno 
dato vita ad orti e giardini 
scolastici, lezioni sull’ali-
mentazione corretta, la-
boratori sul ciclo del latte, 
del pane, dell’olio e del 
miele in aula. Come pure 
a dibattiti ed approfondi-
menti su economia circo-
lare, risparmio energetico, 
scarto zero e visite istruttive ai mercati dei produttori, oltre che sulla pet therapy, storia e cultura rurale e civica. 
Coldiretti ha quindi affiancato i docenti e i genitori al fine di promuovere una cultura della campagna 
amica, per far maturare una nuova consapevolezza in merito oltre che a far riconoscere il ruolo degli agri-
coltori nell’importanza di avvicinare le nuove generazioni al settore agroalimentare e all’eco sostenibilità”.

FattoriE didattiChE
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PRANDINI ELETTO PRESIDENTE 
DI UECOOP

Sale a mezzo milione il numero dei soci

A cura della Redazione 

Salgono a oltre mezzo milione 
i soci che operano nei vari 
settori della cooperazione 

rappresentati da Uecoop a livel-
lo nazionale. È quanto emerso 
nell’ambito dell’assemblea nazio-
nale dell’Unione europea delle 
cooperative a Roma, a Palazzo 
Rospigliosi, dove Ettore Prandini 
è stato eletto nuovo presidente 
dell’Associazione da quasi cento 
delegati da tutta l’Italia riuniti a 
Roma. Laureato in giurisprudenza, 
Ettore Prandini, da sempre attivo 
nel mondo associativo, guida Re-
silcop, cooperativa di produzione 
lavoro, ed è presidente nazionale 
di Coldiretti. Gestisce un’azienda 
zootecnica di bovini da latte ed in-
sieme alla sorella Giovanna la can-
tina “La Perla del Garda”. È pre-
sidente dell’istituto sperimentale 
italiano “L. Spallanzani”.
“La sfida di Uecoop è quella di 
un modello italiano della coope-
razione che mette al centro la 
persona, con una visione strate-
gica ed azioni di carattere poli-
tico, sociale ed economico” af-
ferma il nuovo presidente 
Ettore Prandini, nel sottoli-
neare “l’importanza di una 
collaborazione fra i diversi 
settori della cooperazione 
oltre che di un’azione di 
sussidiarietà in tutte quelle 
aree geografiche e sociali 
del Paese dove mancano o 
sono carenti i servizi pub-
blici, senza dimenticare il 
valore della formazione per 
creare figure professionali 
nuove ed offrire una pro-
spettiva di futuro ai giovani. 
In questo senso la coopera-
zione può e deve giocare un 
ruolo strategico”.
L’Unione europea delle 

cooperative è un’associazione 
nazionale di rappresentanza, as-
sistenza, tutela e revisione del 
movimento cooperativo ricono-
sciuta con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico del 24 
aprile 2013. Uecoop è presente in 
tutti i comparti dell’economia mu-
tualistica dal sociale all’agricoltu-
ra, dalla pesca all’abitazione, dalla 
produzione lavoro all’alimentare, 
dai servizi scolastici alla produ-
zione lavoro, fino alla scuola, alla 
cultura e gli spettacoli. Uecoop 
sostiene la funzione sociale della 
cooperazione riconosciuta dalla 
Costituzione per essere un riferi-
mento effettivo per tutte le coo-
perative che operano in un qua-
dro di trasparenza e di legalità.
La giunta esecutiva nazionale è 
composta da David Granieri (vi-
cepresidente vicario) della OP 
Latium del settore agricolo, Enri-
co Luciani (vicepresidente) della 
coop Cilp del comparto produzio-
ne lavoro, Luigi Maccaferri (vice-
presidente) del Consorzio agrario 
dell’Emilia del settore agricolo e 

da Fabrizio Filippi (vicepresiden-
te) del Collegio toscano degli 
olivicoltori OLMA, Fabrizio Di 
Marzio della coop “Non più soli”, 
Maria Letizia Gardoni dell’asso-
ciazione Armatori della piccola 
pesca, Francesco Ferreri di FCM 
Consulting, Claudio Colombo di 
Start, Maurizio Bekar di “Curio-
si di natura”, Stefano Faedo del 
Consorzio ortofrutticolo Belfiore, 
Adriano Cavallito del Consorzio 
agrario del Nord Ovest, Giovanni 
Ielo di Scuola “Agazzi”. Nel colle-
gio sindacale sono entrati: Fabio 
Marella (presidente), Benedetta 
Ficco, Stefania Marongiu, Alber-
to Palmieri e Vincenzo Mampieri. 
Del collegio dei probiviri fanno 
parte: Marco Moretti (presiden-
te), Giovanni Cosenz, Ettore Maria 
Rosato, Monica Rispoli e Gabriella 
Castaldi.
Il presidente Prandini, con l’intera 
assemblea di Uecoop, ha ringra-
ziato Gherardo Colombo, il pre-
sidente uscente, per il prezioso 
lavoro realizzato nell’ambito del 
proprio mandato.
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Il percorso peritale comincia con la denuncia
di danno, ovvero con una segnalazione da
parte dell’agricoltore dell’accadimento di un
sinistro dovuto al verificarsi di un’avversità
atmosferica che ha arrecato danno alla
coltura assicurata. 
In realtà, non sempre il danno risulta evidente
nell’immediato (come nel caso della grandine
o del vento che provocano un danno
meccanico immediatamente visibile) ma gli
effetti prodotti da alcune avversità
atmosferiche possono manifestarsi più in là nel
tempo; per questa ragione, dopo ogni
avversità, è opportuno effettuare comunque la
denuncia anche se non si ha la certezza che
sia stato arrecato danno alle colture. Nel
dubbio meglio fare una “denuncia per
memoria” ovvero senza richiesta di perizia
che, nel caso in cui il danno si manifesti, si può
convertire richiedendo l’effettuazione della
perizia stessa. 
Generalmente i contratti assicurativi coprono
il danno dovuto alla mancata resa quanti-
qualitativa cioè la perdita di produzione sia in
termini di quantità che in termini di qualità
dovuta al verificarsi dell’evento atmosferico
assicurato. La stima di tale danno si tende ad
effettuarla sotto raccolta, cosi come previsto
anche dal PGRA (Piano di Gestione de Rischi
in Agricoltura), periodo che consente di
valutare con maggiore precisione la
produzione effettivamente ottenibile e, quindi,
di conseguenza anche la produzione persa.

Condifesa Rovigo 
Corso del Popolo, 449 - 45100 Rovigo, tel. 0425/24477 e-mail condifesa.rovigo@asnacodi.it 

In casi particolari, come per esempio nei
danni precoci o danni molto forti, la
compagnia di assicurazione può
predisporre una o più visite preventive che
hanno lo scopo di valutare le
caratteristiche di danno, lo stato dei luoghi
e della coltivazione e verificare l’eventuale
presenza di fitopatologie e di danni dovuti
ad eventi diversi da quelli garantiti,
rimandando comunque in un secondo
momento (periodo di raccolta) la stima
definitiva. In tali visite preventive vengono
rilevati alcuni elementi (come ad esempio
nelle colture erbacee il numero delle piante
danneggiate, troncate o accecate) utili
alla stima che in fase di perizia definitiva
sarebbe molto più difficile, se non
addirittura impossibile, determinare.

L'INTERA INFORMATIVA 
È STATA INVIATA TRAMITE NEWSLETTER, 

MA È VISIBILE ANCHE SULL'HOME PAGE DEL NOSTRO SITO WEB. 
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Una cena per tutti i palati, 
anche quelli sportivi. Nella 
splendida cornice di Villa 

Morosini a Polesella, Coldiretti 
Rovigo ha organizzato lo scorso 
20 giugno una ben riuscita cena 
sotto le stelle per le autorità e le 
atlete del torneo internazionale 
Gaibledon, in collaborazione con 
Confindustria Veneto Est. Presenti 
alla serata le massime istituzioni 
politiche ed amministrative, ma 
soprattutto una parte delle atlete 
che si stanno sfidando a colpi di 
racchetta sull’erba di Gaiba. 
Il menù proposto è stato ideato 
dal presidente nazionale degli 
agriturismi Terranostra Coldiret-
ti, il veneziano Diego Scaramuz-
za che, coadiuvato dal suo staff 
di cuochi contadini da tutto il Ve-
neto, è riuscito ad accontentare 
amanti della carne, del pesce, del-
la frutta e della verdura, sempre 
tenendo conto della territorialità e 

della tradizione enogastronomica. 
Da ingredienti semplici del mare e 
della terra ecco arrivare sul buffet 
sarde in saor, risotto al pomodoro 
fresco con spuma di ricotta, speck 
di Falcade con melone rodigino, 
pasta e fagioli con le cozze fino 
alla meringa alla panna con salsa 
di fragole, solo per citare alcune 
pietanze disponibili per questa 
cena inserita nel programma della 
manifestazione sportiva interna-
zionale. Presente anche il diretto-
re regionale di Coldiretti Veneto, 
Marina Montedoro, con numerosi 
rappresentanti dell’Associazione 
polesana. 
“Coldiretti Rovigo, inoltre, ha 
patrocinato l’evento sportivo - 
spiega Silvio Parizzi, direttore 

EVEnti di ColdirEtti

COLDIRETTI PREPARA LA CENA
 SOTTO LE STELLE PER GAIBLEDON

Salvan: “Per il secondo anno di seguito la collaborazione con Gaibledon: buon 
cibo e sport si uniscono sotto il simbolo di Coldiretti”

A cura di Alessandra Borella



dell’Associazione polesana - e per il secondo anno consecutivo ha rea-
lizzato una cena sotto le stelle per oltre 130 ospiti. Un grande successo 
a tutti i livelli: gastronomico, in prima battuta, perché il buffet è stato 
realizzato per la maggior parte con ingredienti delle nostre aziende. Per 
il menù hanno contribuito le seguenti aziende agricole polesane: Jenny 
Marzolla di Papozze, Società Negri di Castelnovo Bariano, Mauro Tosini 
di San Bellino, Massimo Mottin di Badia Polesine e le irrinunciabili orti-
cole arrivano dalle aziende di Lusia. Infine, tra i cuochi provenienti da un 
agriturismo della nostra provincia c’era Alice Girello de La Fraterna di 
Porto Tolle. Ed è stato un successo per la nostra Associazione”. 
“È il secondo anno che Coldiretti si inserisce nel programma di Gai-
bledon con una cena allestita e gestita da imprenditori agrituristici - ha 
concluso Carlo Salvan, presidente di Coldiretti Rovigo - dimostrando 
il potenziale dell’agricoltura tramite la multifunzionalità. Ringrazio Sca-
ramuzza e la sua brigata per quanto sono riusciti a realizzare in termini 
numerici e di qualità del buffet, apprezzato da tutti. Gaibledon è nato 
come contenitore sportivo e nel tempo è diventato un appuntamento 
che lancia il Polesine sulla stampa internazionale;  tramite il tennis porta 

alla ribalta anche il territorio con 
le sue peculiarità. Tutto questo 
comprova che è possibile realizza-
re eventi di spessore rilanciando il 
proprio territorio;  Coldiretti si in-
serisce in questo contesto veico-
lando una componete fondamen-
tale che è il cibo, trasformandolo 
in un anello di unione con le altre 
realtà come quelle sportive e isti-
tuzionali. Lo sport non può slegar-
si da un’alimentazione genuina, 
sana e di qualità: per permettere 
che sia così anche in futuro, però, 
i prodotti dovranno continuare ad 
arrivare dalle aziende agricole, dai 
contadini, dalla natura e non da 
laboratori come i cibi artificiali”.

EVEntii di ColdirEtti

ANNUNCIO VENDITA

CEREGNANO. Vendesi terreno di 5 ha agricolo di medio impasto con fabbricato rurale (casa e ma-
gazzino/stalla) situato alle porte del paese, con ottima viabilità. Ideale anche per potenziale attività 
sociale. Telefonare al 342.0611098.
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ForGreen Spa SB, azienda ve-
ronese presente sul mercato 
dell’energia e dello sviluppo 

di modelli innovativi della sosteni-
bilità da oltre vent’anni, prosegue 
la sua crescita all’interno di un 
mercato che nell’ultimo biennio 
ha risentito di forti cambiamen-
ti. La società benefit chiude il bi-
lancio 2022 con ricavi in crescita 
pari a 37.119.000 euro (+47% 
rispetto al 2021), confermando i 
trend di crescita degli ultimi anni.
Con una gestione diretta di 150 
impianti fotovoltaici di proprietà 
e delle proprie comunità ener-
getiche, che generano circa 45 
milioni di chilowattora all’anno, 
ForGreen registra un utile ante 
imposte di 287.792 euro (72.898 
euro il dato dello scorso anno).
La società è storicamente attiva 
nella produzione di energia da 
fonti rinnovabili e nella fornitura 
a migliaia di famiglie e imprese 
attente alla sostenibilità ambien-
tale e al risparmio energetico. 
Proprio sui temi della sostenibilità, 
l’azienda scaligera è tra le prime 

in Italia ad aver promosso e re-
alizzato comunità energetiche, 
realtà in cui soggetti pubblici e 
privati autoproducono il proprio 
fabbisogno di elettricità abbat-
tendo sensibilmente il costo del-
la bolletta riducendo le emissioni 
di Co2.
È su questo punto, in particolare, 
che lo sguardo di ForGreen si po-
serà nei prossimi mesi e nei pros-
simi anni. La realizzazione di al-
tre comunità energetiche, infatti, 
fa parte di una strategia di crescita 
aziendale e di risposta alle esigen-
ze ambientali ed economiche del 
territorio.
«Questo modello è stato imple-
mentato da ForGreen già dal 
2011, anno in cui contribuimmo 
alla nascita di Energyland, la pri-
ma cooperativa fotovoltaica del 
Veneto e tra le prime in Italia. - 
spiega il direttore generale di 
ForGreen Spa SB Gabriele Nico-
lis - Grazie a quella prima iniziativa 
pionieristica di 136 famiglie vero-
nesi e all’esperienza maturata con 
la progettazione e la realizzazione 

di oltre 100 impianti fotovoltaici in 
tutta Italia, abbiamo promosso, 
in questi anni, diverse comuni-
tà energetiche permettendo a 
oltre 2000 famiglie di diventare 
“prosumer”, ovvero produttrici e 
consumatrici allo stesso tempo, 
le quali, nell’anno della crisi ener-
getica, hanno risparmiato più di 
1 milione di euro sui costi delle 
bollette rispetto alle tariffe di 
Maggior Tutela definite dall’Au-
torità per l’energia nel 2022».
Il consiglio di amministrazione 
di ForGreen, composto dal pre-
sidente Giampaolo Quatraro, 
dall’amministratore delegato 
Germano Zanini, dal consigliere 
Giancarlo Broggian, con il diret-
tore generale Gabriele Nicolis 
ha recentemente deliberato un 
piano di sviluppo industriale che 
prevede per il prossimo quin-
quennio 2023-2027 l’adesione 
di 16.000 nuovi clienti/soci ai 
modelli di Comunità energetica, 
grazie anche a 60 MWp di nuovi 
impianti rinnovabili per investi-
menti pari a 80 milioni di euro e 
l’ingresso dell’azienda in nuovi 
settori e mercati collaterali per 
i quali l’energia diventa elemento 
imprescindibile di crescita.
La strategia di sviluppo di For-
Green arriva, tra l’altro, in un 
momento storico per l’azienda 
veronese, le cui radici risalgo-
no al 30 giugno 1923, quando a 
Lugo di Valpantena, in provincia di 
Verona, nacque la società idroe-
lettrica La Lucense. Nei prossimi 
giorni, sul territorio, si svolgeran-
no diverse iniziative celebrative 
per mantenere vivo quel primo e 
pionieristico esempio di comuni-
tà energetica.

ForGrEEn

CRESCONO ANCORA I RISULTATI, 
PRIORITÀ AL MODELLO DELLE 

COMUNITÀ ENERGETICHE
La società benefit veronese chiude il 2022 con +47% di ricavi

A cura di Alessandra Borella
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SoCi ViVi nEi noStri CUori

Da parte dell’Associazione Polesana Coldiretti
le più sentite condoglianze alle famiglie.

Adria
Antonio Grego
Anni 95
Padre del nostro associato Marzio Grego di Adria. 

Grignano Polesine
Anna Maria Mercuriati in Viola
Anni 84
Mamma del nostro socio Viola Tiziano.

Grignano Polesine 
Odino Furlan 
Anni 87
Nostro fedele associato.

Porto Tolle
Vincenzo Raniero
Anni 79 anni
Nostro storico associato.

Villanova Marchesana
Mirella Merchiori ved. Nicolin
Anni 95
Nostra associata.






